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COMUNE DI PRAY 
PROVINCIA DI BIELLA 

 

DELIBERAZIONE N.  10   del  25/02/2019 
 

Verbale  di  deliberazione  del  Consiglio  Comunale 
 
OGGETTO: MOZIONE A FAVORE DELLA LINEA ALTA VELOCITA’ 
TORINO-LIONE. 
 

L’anno DUEMILADICIANNOVE  addì  VENTICINQUE    del mese di FEBBRAIO alle ore 21,00 

nella Sala delle adunanze. Previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge 

vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali. 

All’appello risultano: 

N. 
d’or
d. 

COGNOME E NOME Pres
. 

Ass.  N. 
d’ord. 

COGNOME E NOME Pres
. 

Ass. 

1 PASSUELLO Gian Matteo  X  8 SOLIMENA Gilda   X  

2 MENCATTINI Gianfranco   X   9 BROGLIA FRATIN Paola X  

3 PLATINI Massimo X   10 MONARI Giorgio X  

4 IACOLINO Vitalina  X  11 FIZZOTTI Simone X  

5 ANGELINI Amanda X       

6 MARINO Alessio Carmine X       

7 MOSCHIN Linda X    totale 9   2 

 
  
Assume la presidenza il Sig. Mencattini Gianfranco nella sua qualità di Vicesindaco con 

l’assistenza del segretario comunale sottoscritto. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Vista la proposta di deliberazione relativa all’oggetto sopra indicato; 

- Visti i pareri espressi su tale proposta, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, D.Lgs. 18/08/00, n. 267 

- Con voti favorevoli n. 9 e contrari n. 0  espressi in forma palese dai Consiglieri  intervenuti 
 
 

DELIBERA   

1)  Di fare propria la proposta di deliberazione di cui trattasi, che, viene allegata al presente atto e ne fa parte 

integrante e sostanziale, approvandone integralmente la premessa e il dispositivo; 

2)  Di disporre l’attuazione del presente deliberato così come previsto dalla normativa di cui al T.U.E.L. del 

D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 

 
 



 

 

 

SUCCESSIVAMENTE 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Con voti unanimi favorevoli espressi in forma palese 
 
                                                               DELIBERA 

 
 

1) DI RENDERE IL PRESENTE ATTO IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE. 
 
 
 
 
 
 

                 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

L’Amministrazione comunale,  
 
Premesso che,  
sono migliaia i cittadini piemontesi, amministratori, sindaci, esponenti politici di tutta 
Italia che chiedono il completamento e la realizzazione della nuova linea ferroviaria 
Torino - Lione;  
Considerato che,  
l'Alta velocità Torino-Lione è un collegamento ferroviario internazionale, che 
consentirà di connettere in modo più rapido il Nord del Paese al sistema europeo 
dell'Alta velocità/Alta capacità. Essa rappresenta parte integrante del Corridoio 
Mediterraneo TEN-T che dovrà garantire un collegamento stabile, a sud delle Alpi, 
tra l’Europa Occidentale e quella centro-orientale, dalla Spagna fino al confine con 
l’Ucraina;  
il Corridoio ha una lunghezza di circa 3.000 km e nasce per favorire gli scambi 
economici e rafforzare la competitività dei Paesi dell’Europa mediterranea, attraverso 
una rete ferroviaria al tempo stesso di alta velocità e alta capacità merci/passeggeri, 
che incroci anche i maggiori porti marittimi e fluviali, le grandi città e gli aeroporti. 
Le regioni lungo il Corridoio Mediterraneo rappresentano 18 per cento della 
popolazione europea ed il 17 per cento del PIL europeo;  
in questa rete, il nuovo collegamento ferroviario Torino-Lione si trova 
nell’intersezione dei due grandi assi di comunicazione tra il Nord e il Sud e tra l’Est e 
l’Ovest europeo: una linea per merci e passeggeri che si estende per circa 270 km, di 
cui il 70 per cento in Francia e il 30 per cento in Italia. La parte fondamentale 
dell'opera è la sezione transfrontaliera, di cui l’89 per cento realizzato in galleria;  
il tunnel di base del Moncenisio, lungo 57,5 km, di cui 45 in territorio francese e 12,5 
in territorio italiano, è costituito da due canne a singolo binario. Collega le stazioni 
internazionali di Saint-Jean-de-Maurienne e di Susa. Il costo della sezione 
transfrontaliera, certificato da una società internazionale, è di 8,6 miliardi di euro. Il 
40 per cento dell’importo è cofinanziato dall’Unione europea, mentre la quota 
restante è suddivisa tra i due Paesi (35 per cento per l’Italia, 25 per cento per la 
Francia);  
a partire dalla 14^ legislatura, tutti i Governi che si sono succeduti alla guida del 
Paese - Governi Berlusconi, Prodi, Monti, Letta, Renzi e Gentiloni - hanno assunto 
impegni internazionali per la realizzazione dell'opera infrastrutturale e le rispettive 
maggioranze hanno approvato atti in parlamento che impegnavano l'esecutivo in 
carica nella realizzazione dell'opera;  
in particolare, nel corso degli ultimi anni, l'Italia ha sottoscritto un accordo con la 
Francia, in data 30 gennaio 2012, ratificato da entrambi i Paesi, per la realizzazione 
della nuova linea ferroviaria Torino-Lione;  
successivamente, in data 24 febbraio 2015, l'Italia e la Francia hanno sottoscritto un 
altro accordo finalizzato all'avvio dei lavori definitivi della sezione transfrontaliera 
della nuova linea ferroviaria Torino - Lione;  
in data 8 marzo 2016, durante l'incontro bilaterale Italia - Francia, svoltosi a Venezia, 
è stato sottoscritto un protocollo internazionale e in data 7 giugno 2016 è stato  
 
 



 
 
 
validato il regolamento dei contratti da parte della commissione intergovernativa che 
ha completato l'iter procedurale per la realizzazione dell'opera;  
tale accordo è stato ratificato con l'approvazione della legge 5 gennaio 2017, n. 1;  
Rilevato che,  
nel Paese si è ormai diffusa una grave preoccupazione, fra cittadini e imprese, in 
relazione alla decisione dell'esecutivo di sottoporre alcune grandi opere 
infrastrutturali di rilevanza nazionale ed internazionale ad un'analisi costi benefici che 
di fatto determinerebbe il blocco dei lavori in corso o l'allungamento dei tempi della 
loro realizzazione. Tale situazione si aggiunge alla crisi strutturale del comparto che 
ha messo in grave difficoltà le principali imprese operanti nel settore;  
nel caso della TAV Torino-Lione, il Governo ha addirittura deciso di congelare gli 
appalti già finanziati, chiedendo alla Telt, la società italo-francese che coordina la 
costruzione dell'opera, di rinviare bandi degli appalti già previsti e finanziati, in 
ragione della necessità di dare tempo per le conclusioni delle analisi costi-benefici;  
la decisione assunta dal Governo sulla Tav Torino-Lione, in corso di realizzazione o 
già finanziate, per le quali sono state impegnate e spese ingenti risorse economiche, 
oltre a bloccare il Paese e mettere in difficoltà un rilevante numero di imprese e di 
lavoratori impegnati nella loro realizzazione, rischia di compromettere il pieno 
rispetto di accordi internazionali assunti dal nostro Paese per le grandi opere della 
rete TEN-T; 
a sostegno della realizzazione del nuovo collegamento ferroviario Torino - Lione, 
sono state organizzate manifestazioni spontanee nella città di Torino. L'ultima, 
svoltasi lo scorso 12 gennaio in Piazza Castello, ha visto tra i manifestanti la presenza 
di esponenti di maggioranza del Governo che insieme agli altri hanno manifestato per 
ribadire il Si alla Tav;  
la velocità della ripresa economica e la competitività del nostro Paese dipende in 
buona misura anche dalla realizzazione di importanti investimenti pubblici e privati. 
Sulle grandi opere infrastrutturali si misura la capacità del Governo di guardare al 
futuro e di dotare il Paese di un sistema connesso, integrato con il resto dell'Europa e 
capace di creare crescita;  

RICHIEDE 
 

agli organi di  Governo e Regionali per quanto di competenza, nell’interesse della 
cittadinanza del Comune di Pray e delle attività presenti sul proprio territorio, 
a procedere in tempi brevi alla prosecuzione dei lavori della nuova linea ferroviaria 
Torino - Lione sbloccando gli appalti in capo a TELT.  
 

Il proponente 
Gian Matteo Passuello 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

PARERI ALLEGATI ALLA DELIBERAZIONE       C.C. N. 10_ IN DATA 25/02/2019 

 
 
(Regolamento sui controlli interni approvato con delib. C.C. n. 01 del 23/01/2013, in riferimento 
agli artt. 147 e seguenti del D.Lgs. 267/2000) 

 
CONTROLLO PREVENTIVO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA 

 
 
Il sottoscritto Velatta Mirella, in qualità di Responsabile del Servizio Amministrativa, 
esprime, sulla proposta del presente atto, parere favorevole di regolarità tecnica attestante la 
legittimità, la regolarità e la correttezza amministrativa. 
 
Data ___________    Firma __________________________ 
  

 
Il sottoscritto Conti Roberto, in qualità di Responsabile del Servizio Tecnico, 
esprime, sulla proposta del presente atto, parere favorevole di regolarità tecnica attestante la 
legittimità, la regolarità e la correttezza amministrativa. 
 
Data ___________    Firma  _________________________ 
 
 
Il sottoscritto Garavaglia Dr.Tiziano, in qualità di Responsabile del Servizio Finanziario, 
esprime, sulla proposta del presente atto, parere favorevole di regolarità tecnica attestante la 
legittimità, la regolarità e la correttezza amministrativa. 
 
Data ___________    Firma __________________________ 
 
 
 
 

CONTROLLO PREVENTIVO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 
 
Il sottoscritto Garavaglia Dr.Tiziano, in qualità di Responsabile del Servizio Finanziario, esprime, 
sulla proposta del presente atto, parere favorevole di regolarità contabile, attestandone la copertura 
finanziaria. 
 
Data ____________  Firma _____________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue 

  IL PRESIDENTE                        IL SEGRETARIO COMUNALE 

Mencattini Gianfranco                                                            Garavaglia dr. Tiziano 

....................................                                      .................................................... 

=================================================================== 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art. 124, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

 

N. ...................      REG. PUBBLICAZIONE  

 

Certifico io segretario comunale su conforme dichiarazione del Messo, che copia del presente 

verbale venne pubblicata il giorno ……………...............  all’albo pretorio ove rimarrà esposta per 

15 giorni consecutivi. 

Pray, li .............................      IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                              Garavaglia dr. Tiziano 

.......................................................... 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  

(art.134, comma 3, D.Lgs 18/08/2000 n. 267) 

 

Si certifica che la sua estesa deliberazione non soggetta al controllo preventivo di legittimità, è stata 

pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni 

di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva 

il....................... ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 

 

Pray, li .............................      IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                                           Garavaglia dr. Tiziano 

        ..................................................... 

 

 

Conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 

 

Pray, li .............................      IL SEGRETARIO COMUNALE 

        ..................................................... 

 
 


